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1. PREMESSA 

La presente relazione descrittiva ha il fine di verificare la compatibilità del progetto per la 

realizzazione di un parco eolico proposto dalla società ENGIE BELCASTRO S.r.l.. 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto per la produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 7 aerogeneratori, del tipo Siemens-

Gamesa con rotore pari a 170 m e altezza al tip pari a 220 m, per una potenza complessiva di 

37,2 MW, da realizzarsi nel comune di Belcastro (CZ), in cui insistono gli aerogeneratori e parte 

delle opere di connessione, nei comuni di Marcedusa (CZ), Mesoraca (KR), Roccabernarda (KR) 

e Cutro (KR) in cui ricade una ulteriore parte delle opere di connessione, e nel comune di 

Scandale (KR) in cui ricadono la restante parte delle opere di connessione e la cabina utente 

per il collegamento in antenna a 36 kV alla nuova Stazione Elettrica a 380/150/36 kV della RTN 

da inserire in entra-esce alla linea RTN a 380 “Belcastro-Scandale”. 

 
Figura 1: Ubicazione dell’impianto eolico e delle opere di connessione su IGM 
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Obiettivo del progetto è la realizzazione di un parco eolico per la produzione di energia elettrica 

da fonte eolica, da immettere nella rete di trasmissione nazionale (RTN) in alta tensione.  

In questo scenario il parco eolico consentirà di raggiungere obiettivi più complessi fra i quali si 

annoverano: 

-la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, priva di alcuna emissione diretta o 

derivata nell’ambiente; 

-la valorizzazione di un’area marginale rispetto alle altre fonti di sviluppo regionale con 

destinazione prevalente a scopo agricolo e con bassa densità antropica; 

-la diffusione di know-how in materia di produzione di energia elettrica da fonte eolica, a 

valenza fortemente sinergica per aree con problemi occupazionali e di sviluppo. 

 
Figura 2: Ubicazione dell’impianto eolico e delle opere di connessione su ortofoto 
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2. IDENTIFICAZIONE DELLE AREE NON IDONEE ALL’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 

FER REGIONE CALABRIA 

2.1 Indirizzi per l’inserimento degli impianti eolici sul territorio regionale (D.G.R. del 30 

gennaio 2006, n. 55) 

La Regione Calabria, precedentemente alla emanazione delle Linee Guida FER nazionali che 

saranno descritte nel paragrafo successivo, forniva una prima programmazione in materia di 

energia da fonte eolica con DGR del 30 gennaio 2006, n.55 Allegato A - “Indirizzi per 

l’inserimento degli impianti eolici sul territorio regionale”. Tale documento individuava le aree 

sul territorio regionale, che per la loro elevata sensibilità paesistica ed ambientale, non sono 

ritenute idonee alla installazione degli impianti eolici e le aree di attenzione, nelle quali è 

necessario valutare la sostenibilità ambientale dell’intervento attraverso l’analisi, da effettuarsi 

di volta in volta, del contesto territoriale nel quale viene proposto l’inserimento dell’opera. 

 

Aree in cui è fatto divieto la localizzazione di impianti eolici. 

a) Aree comprese tra quelle non idonee come indicato nel Piano di Assetto Idrogeologico della 

Regione Calabria (P.A.I.), approvato con delibera del Consiglio regionale n. 115 del 28 dicembre 

2001, pubblico sul BUR Calabria del 25 marzo 2002; 

b) Aree che risultano comprese tra quelle di cui alla Legge 365/2000 (decreto Soverato); 

c) Zone A e B di Parchi Nazionali e Regionali individuate dagli strumenti di pianificazione vigenti, 

ovvero nelle more di definizione di tali strumenti, Zona 1 cosi come indicato nelle leggi istitutive 

delle stesse aree protette; 

d) Aree marine Protette; 

e) Aree afferenti alla rete Natura 2000 come di seguito indicate. 

• Proposte di Siti Di Interesse Comunitario (pSIC), comprensive di una fascia di rispetto di 

almeno 0.5 km; 

• Siti di Importanza Nazionale (SIN), comprensive di una fascia di rispetto di almeno 0.5 km; 

• Siti di Importanza Regionale (SIR), comprensive di una fascia di rispetto di almeno 0.5 km; 

f) Zone umide individuate ai sensi della convenzione internazionale di Ramsar (Lago 

dell’Angitola); 

g) Riserve statali o regionali e oasi naturalistiche comprensive di una fascia di rispetto di almeno 

0.5 km; 

h) Aree archeologiche e complessi monumentali individuati ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42 comprensive di una fascia di rispetto di almeno 0.5 km; 

i) Limitatamente agli impianti offshore, aree costiere comprese in una fascia di 3 km dalla linea 

di costa verso il mare e, comunque, ad una profondità in mare inferiore a 40m. 
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Aree di attenzione nella localizzazione di impianti eolici. 

Le aree di seguito individuate, quindi, rappresentano il punto di partenza per approfondire 

l’Analisi territoriale, da integrarsi agli studi previsti dalla normativa vigente in tema di procedure 

di VIA e VIncA, di inserimento del parco eolico che il soggetto proponente effettua, ante 

operam, riguardo all’opportunità di localizzare l’intervento. 

L’analisi consiste nella disamina del progetto in funzione delle caratteristiche delle aree di 

attenzione elencate nella presente sezione del documento, nonché secondo gli elementi di 

seguito indicati: 

1. Presenza di altri piani/programmi/progetti riguardanti l’area interessata dalla localizzazione 

dell’impianto; 

2. Inquadramento dell’opera nel contesto territoriale a livello di area vasta, con particolare 

riferimento ai seguenti elementi: 

a) Presenza di altri parchi eolici già autorizzati e/o in corso di autorizzazione; 

b) Presenza di altre strutture produttive; 

c) Presenza di aree marginali, degradate o comunque inutilizzabili per attività agricole o 

turistiche; 

d) Vocazione di sviluppo del territorio. 

 

Aree di interesse naturalistico ed ambientale. 

a) Zone c e d di parchi nazionali e regionali individuate dagli strumenti di pianificazione vigenti, 

ovvero nelle more di definizione di tali strumenti, Zona 2 cosi come indicato nelle leggi istitutive 

delle stesse aree protette; 

b) Zone di protezione speciale (ZPS); 

c) Aree prossime alla rete natura 2000; 

d) Ambiti territoriali non compresi in ZPS, come valichi, gole montane, estuari e zone umide 

interessati dalla migrazione primaverile e autunnale di specie veleggiatrici (come ad esempio 

aquile, avvoltoi, rapaci di media taglia, cicogne, gru, ecc.) nonché dalla presenza, nidificazione, 

svernamento e alimentazione di specie di fauna e delle specie inserite nell’art. 2 della L.N. 

157/92, comma b) le cui popolazioni potrebbero essere compromesse dalla localizzazione degli 

impianti. 

e) Aree di attenzione indicate nel PAI della Regione Calabria; 

f) Aree con presenza di alberi ad alto fusto e siti con presenza di specie di flora considerate 

minacciate secondo i criteri IUCN inserite nella lista rossa nazionale e regionale che potrebbero 

essere compromesse dalla localizzazione degli impianti; 
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g) Aree interessate dalla presenza di monumenti naturali regionali ai sensi della L.R. 10/2003 

per un raggio di km 2. L’ampiezza dell’area di attenzione può essere ridotta in relazione alla 

presenza di rilievi/emergenze che intercettano (oscurandolo) il cono visivo tra l’opera e 

l’elemento dell’impianto eolico proposto; 

h) Corsi d’acqua afferenti al reticolo idrografico regionale, ivi comprese le sponde per una fascia 

di rispetto di 150 m; 

i) Corridoi di connessione ecologica della Rete Ecologica Regionale (individuati nell’esecutivo del 

progetto integrato strategico della rete ecologica regionale – misura 1.10 – Programma 

Operativo Regionale Calabria 2000-2006, pubblicato sul SS n. 4 al BURC – parti i e ii – n. 18 del 

1 ottobre 2003, pag 20413). 

j) Aree riconducibili a istituende aree protette ai sensi della L. R. n. 10/2003 individuabili sulla 

base di atti formalmente espressi dalle amministrazioni interessate. 

k) Aree costiere comprese in una fascia di rispetto di 2 km dalla linea di costa verso l’entroterra. 

 

Aree di interesse agrario. 

a) Aree individuate ai sensi del regolamento CEE n. 2081/92 e s.m.i. per le produzioni di qualità 

(es. DOC, DOP, IGP, DOCG, IGT, STG); 

b) Distretti rurali e agroalimentari di qualità individuati ai sensi della Legge Regionale 13 ottobre 

2004, n. 21 pubblicata sul supplemento straordinario n. 2 al BURC – parti i e ii – n.19 del 16 

ottobre 2004. 

c) Aree colturali di forte dominanza paesistica, caratterizzate da colture prevalenti: uliveti, 

agrumeti, vigneti che costituiscono una nota fortemente caratterizzante del paesaggio rurale, 

d) Aree in un raggio di km 1 di insediamenti agricoli, edifici e fabbricati rurali di pregio 

riconosciuti in base alla legge 24 dicembre 2003, n. 378 “disposizioni per la tutela e 

valorizzazione dell’architettura rurale”. 

 

Aree di interesse archeologico, storico e architettonico 

a) Aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs 22/gennaio 2004, n. 42. 

b) Beni culturali ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs 22/gennaio 2004, n. 42. 

c) Aree interessate dalla presenza di luoghi di pellegrinaggio, monasteri, abbazie, cattedrali e 

castelli per un raggio di km 1. L’ampiezza dell’area di attenzione può essere ridotta in relazione 

alla presenza di rilievi/emergenze che intercettano (oscurandolo) il cono visivo tra l’opera e 

l’elemento dell’impianto eolico proposto. 

d) Ambiti periurbani compresi in una fascia di 2 km dal centro abitato e/o dalle aree edificabili 

individuate dai vigenti strumenti urbanistici. 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

È vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 7

e) Immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 22 gennaio 

2004, n. 42. 

f) Zone sottoposte a tutela ai sensi della circolare n. 3/1989 dell’assessorato all’ambiente e 

territorio, pubblicata sul BURC n. 51 del 4 dicembre 1989 in attuazione della legge 1497/39. 

 

In merito alle aree non idonee alla localizzazione di impianti eolici individuate 

dall’Allegato A della DGR n. 55 del 30/01/2006, l’impianto in oggetto risulta essere: 

- esterno alle aree non idonee; 

- esterno alle aree potenzialmente non idonee. 

2.2 Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili (DM 10 

settembre 2010, n. 2019) 

Con il D.M. dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 (G.U. 18 settembre 2010 n. 219) 

sono state approvate le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili”, nello specifico, l’Allegato 3 determina i criteri per l’individuazione di aree non 

idonee con lo scopo di fornire un quadro di riferimento ben definito per la localizzazione dei 

progetti. Alle Regioni spetta l’individuazione delle aree non idonee facendo riferimento agli 

strumenti di pianificazione ambientale, territoriale e paesaggistica vigenti su quel territorio. 

Inoltre, come indicato dal punto d) dell’Allegato 3, l’individuazione di aree e siti non idonei non 

può riguardare porzioni significative del territorio o aree genericamente soggette a tutela 

dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio storico-artistico; la tutela di tali interessi è 

salvaguardata dalle norme statali e regionali in vigore ed affidate, nei casi previsti, alle 

amministrazioni centrali e periferiche, alle Regioni, agli enti locali ed alle autonomie funzionali 

all'uopo preposte, che sono tenute a garantirla all'interno del procedimento unico e della 

procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale nei casi previsti. 

Il presente provvedimento ha la finalità di accelerare e semplificare i procedimenti di 

autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e delle 

opere connesse. 

L’individuazione della non idoneità dell’area è il risultato della ricognizione delle disposizioni 

volte alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni 

agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di 

protezione non compatibili con l’insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o 

dimensioni di impianti, i quali determinerebbero, pertanto, una elevata probabilità di esito 

negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. 

Nell’Allegato 1 al presente provvedimento sono indicati i principali riferimenti normativi, istitutivi 

e regolamentari che determinano l’inidoneità di specifiche aree all’installazione di determinate 
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dimensioni e tipologie di impianti da fonti rinnovabili e le ragioni che evidenziano una elevata 

probabilità di esito negativo delle autorizzazioni. 

L’Allegato 2 contiene una classificazione delle diverse tipologie di impianti per fonte energetica 

rinnovabile, potenza e tipologia di connessione, elaborata sulla base della Tabella 1 delle Linee 

Guida nazionali, funzionale alla definizione dell’inidoneità delle aree a specifiche tipologie di 

impianti. 

Nell'allegato 3 sono indicate le aree e i siti dove non è consentita la localizzazione delle 

specifiche tipologie di impianti da fonti energetiche rinnovabili indicate per ciascuna area e sito. 

La realizzazione delle sole opere di connessione relative ad impianti esterni alle aree e siti non 

idonei è consentita previa acquisizione degli eventuali pareri previsti per legge. L’inidoneità delle 

singole aree o tipologie di aree è definita tenendo conto degli specifici valori dell’ambiente, del 

paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della 

biodiversità e del paesaggio rurale, che sono ritenuti meritevoli di tutela e quindi 

evidenziandone l’incompatibilità con determinate tipologie di impianti da fonti energetiche 

rinnovabili. 

Secondo tale disposizione le Aree non idonee considerate sono: 

• i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO, le aree ed i beni di notevole 

interesse culturale di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 42 del 2004, nonché gli immobili e le 

aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 dello stesso decreto 

legislativo; 

• zone all'interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in 

termini di notorietà internazionale di attrattiva turistica; - zone situate in prossimità di parchi 

archeologici e nelle aree contermini ad emergenze di particolare interesse culturale, storico e/o 

religioso; 

• le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) istituite ai sensi della 

Legge n. 394/1991 ed inserite nell'Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette, con particolare 

riferimento alle aree di riserva integrale e di riserva generale orientata di cui all'articolo 12, 

comma 2, lettere a) e b) della legge n. 394/1991 ed equivalenti a livello regionale; 

• le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della convenzione di Ramsar; - 

le aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla direttiva 92/43/CEE (Siti di 

importanza Comunitaria) ed alla direttiva 79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale); - le 

Important Bird Areas (I.B.A.); 

• le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma che svolgono funzioni 

determinanti per la conservazione della biodiversità (fasce di rispetto o aree contigue 29 delle 

aree naturali protette); istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo ovvero 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

È vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 9

di disegno di legge regionale approvato dalla Giunta; aree di connessione e continuità 

ecologico-funzionale tra i vari sistemi naturali e seminaturali; 

aree di riproduzione, alimentazione e transito di specie faunistiche protette; aree in cui è 

accertata la presenza di specie animali e vegetali soggette a tutela dalle Convenzioni 

internazionali (Berna, Bonn, Parigi, Washington, Barcellona) e dalle Direttive comunitari 

(79/409/CEE e 92/43/CEE), specie rare, endemiche, vulnerabili, a rischio di estinzione; 

• le aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità (produzioni biologiche, 

produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare 

pregio rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le finalità di cui all'art. 12, 

comma 7, del decreto legislativo n. 387 del 2003 anche con riferimento alle aree, se previste 

dalla programmazione regionale, caratterizzate da un'elevata capacità d'uso del suolo; 

• le aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico perimetrate nei Piani di 

Assetto Idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle competenti Autorità di Bacino ai sensi del D.L. n. 

180/1998 e s.m.i.; 

• zone individuate ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. n. 42 del 2004 valutando la sussistenza di 

particolari caratteristiche che le rendano incompatibili con la realizzazione degli impianti. 

Nell’Allegato 4 del medesimo decreto, vengono individuati gli elementi per il corretto 

inserimento nel paesaggio e sul territorio degli impianti eolici industriali ai sensi dell’art. 12 del 

D. Lgs. n. 387/2003. 

L’installazione di un parco eolico comporta, come tutte le opere antropiche, l’inevitabile 

modificazione della configurazione fisica dei luoghi e della percezione dei valori ad essa 

associati. L’attenta valutazione dei possibili impatti e l’analisi delle caratteristiche dei luoghi può 

favorire il coerente inserimento di un parco eolico nel paesaggio sino a far diventare lo stesso 

una caratteristica del paesaggio. Pertanto nella progettazione di un parco eolico si dovrà tener 

conto: 

• dell’impatto visivo e impatto sui beni culturali e sul paesaggio; 

• dell’impatto su flora, fauna ed ecosistemi; 

• della geomorfologia e del territorio; 

• delle interferenze sonore ed elettromagnetiche; 

• degli incidenti; 

• degli impatti specifici, nel caso di particolari ubicazioni; 

• del termine della vita utile dell’impianto e dismissione. 

Con DGR del 29 dicembre 2010, n. 871, la Regione Calabria ha dato atto della vigenza e della 

piena applicazione delle Linee Guida Nazionali DM 10 settembre 2010. 

Il parco eolico in esame risulta esterno alle aree non idonee all’installazione di impianti eolici ai 

sensi delle Linee Guida nazionali (DM 2019/2010) ed è stato sviluppato conciliando le 
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caratteristiche anemometriche dell’area con il rispetto degli indirizzi indicati dalle Linee Guida 

nazionali. 
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